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Editoriale 

In quale paese 
Marinino 
resterebbe ministro? 
MCOU, THAMPAQUA 

G iovedì sera, subito dopo l'edizione straordi
naria di «Samarcanda» per Libero Grassi, che 
per due ore e mezzo era stata la trasmissio-

, '., ne più seguita dagli italiani (oltre sei milioni 
« • . . « » i j . d i ascolto), su Raitre, è andato in onda il te-

-7- leglomale che ci ha riproposto per l'ennesi
ma vote quella medesima classe politica appena messa 
sotto acc noa dai parenti delle vittime della mafia e da al
cuni di qi Mili che lottano ogni giorno contro Cosa nostra. 

L'Involontario accostamento delle immagini rappre
senta oggettivamente la contraddizione di fondo che 
stiamo vivendo. Da una parte l'esasperazione e la rabbia 
dei citta* ini onesti che denunciano da anni l'inerzia del
lo Siato, te numerose complicità e connivenze che bloc
cano le indagini e i processi contro i boss e i politici cor
rotti o incapaci. Dall'altra, l'eterna riproposizione di una 
nomenklilura che da mezzo secolo (o almeno da tren-
t'anni) ntgge il governo di questo paese, ha attivamente 
collabori ito alla crisi e al degrado civile ed economico in 
cui versa l'Italia e ancora una volta, di fronte al precipita
re del d;bito pubblico, non trova altra soluzione che 
quella - varata proprio giovedì «era - di infierire sulle 
pensioni e sulla sanila, peggiorando ancora le condizio
ni degli t nziani e dei meno abbienti e tartassando quelle 
classarne die lavoratrici che in gran parte aia reggono, at
traverso > e tasse e il risparmio, il peso del deficit pubbli
co. 
- Cosi il paese ha avuto un'altra prova del fatto che l'ar

roganza : l'improntitudine sono i veri tratti distintivi della 
classe politica di governo, occupata in questo momento 
non a tentar di risanare davvero II bilancio dello Stato ma 
a spremere, sempre dalle stesse fonti, il denaro necessa
rio per non naufragare prima delle elezioni e dell'inte
grazione economica dell'Italia nella Cee. 

Che, del resto, si tratti di politici che hanno un senso 
assai scarso della dignità del proprio ruolo politico è di
mostrato da quel che è accaduto a «Samarcanda» quan
do è emerso un particolare importante sulle accuse al 
ministro per il Mezzogiorno, il deputato democristiano 
Calogero Mannlno, per la sua partecipazione al matri
monio di un notissimo mafioso siciliano. 

D i fronte a un rapporto del carabinieri esibito 
' dai«lornaUsta in base al quale fon. Mannino 

sarebbe stato il testimone del mafioso, è in
tervenuto, urlando e Insultando tutti, il depu-

mmmm^m, tato-(regionale de Cuffaro. All'on. Mannlno, 
* ••- che continuerò a considerare non colpevole 

fino alla conclusione dell'eventuale processo, vorrei, tut
tavia, suggerire di fare quello che un ministro della Re-
pubbllct non può non fare di fronte a sospetti cosi gravi 
e infama nti come quelli emersi in questi giorni. 

In qi ale paese civile sarebbe ancora al suo posto un 
ministro che ha compiti delicati e importanti per il Mez
zogiorno e, tra un discorso e l'altro, incontra famiglie no
te in tutti > il mondo per il traffico di droga? E che senso ha 
difendersi ammettendo di essere andato al matrimonio 
ma dicendo di essere testimone della sposa piuttosto 
che del I «ss a cui la ragazza si unisce? 

Proprio se ha una spiegazione meno grottesca, l'on. 
Mannlno dovrebbe avere tutto l'interesse, per sé e per il 
suo parti to, di far luce su quello che è veramente accadu
to e potrà farlo assai meglio lasciando una carica che lo 
espone .Ule critiche di un'opinione pubblica sempre più 
stanca e J esasperata. 

La trasmissione dell'altra sera, che è proseguita fino 
all'una .1i notte su Canale S nel «Maurizio Costanzo 
show» (che ha avuto, a sua volta, oltre quattro milioni e 
mezzo e i spettatori, malgrado l'ora), ha rivelato, infatti, 
che la Ditzienza dei cittadini, come di chi ha subito diret
tamente le tremende olfese di Cosa nostra, è giunta all'e
stremo. 

Mi ha colpito il coraggio di quei siciliani che hanno 
testtmor iato davanti alle telecamere dicendo il proprio 
nome, carne la volontà di continuare a combattere, mal
grado tu ito, di persone che hanno perduto il padre il ma
nto il figlio e non si sono arrese alla legge dell'omertà e 
della lupara. 

E mi ha colpito, soprattutto, il bisogno di tanti di ave
re di froi ite un ceto politico nuovo, pulito, capace di con
cepire il proprio ruolo come servizio e non come affare, 
e assai ! pesso malaffare. Ora sta alle forze politiche, se 
ne sarar no capaci, dare una risposta nei falli e non a pa
role a qi esto bisogno di cambiamento e di giustizia. 

Il presidente annuncia riduzioni unilaterali e propone tagli agli arsenali nucleari 
«Via tutti gli ordigni H dall'Europa e dille navi Usa». Liberati a Baghdad gli ispettori Onu 

«Al bando le atomiche » 
Bush: «Dopo 40 anni si volta pagina» 
Tagli unilaterali alla potenza atomica statunitense, 
via dall'Europa, e dalle navi tutte le testate H Usa, in
vito a eliminare i missili nucleari intercontinentali. Il 
presidente degli Stati Uniti, George Bush, ha annun
ciato ieri sera, in diretta tv, una radicale svolta strate
gica nei rapporti tra le superpotenze. Mosca: «Pronti 
a dare una risposta positiva». Liberati a Baghdad gli 
ispettori Onu coni dossier segreti di Saddam. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKOMUNDQINZBKRO 

• i NEW YORK. Una rivoluzio
ne strategica di «incredibili 
proporzioni» annunciala In di
retta televisiva. Il presidente 
statunitense George Bush è ap
parso Ieri sera alle 20 (le 2 di 
notte In Italia) sugli schermi di 
tutte le reti e ha parlato agii 
americani: un discorso presen
tato nel pomeriggio dal suo 
portavoce come «epocale». Bu
sh ha annunciato tagli unilate
rali nella potenza nucleare Usa 
(tra cui la soppressione di tut
te le testate H dall'Europa e 
dalle navi) e ha invitato a eli
minare i missili nucleari inter
continentali a testata multipla. 
L'incubo degli ultimi 40 anni -
lo scontro atomico Usa-Urss -
sembra quindi definitivamente 

alle spalle. Il presidente statu
nitense ha anche avanzato ul
teriori proposte di riduzione 
dei rispettivi arsenali atomici, 
fino a toccare un argomento 
da sempre tabù: la nduzione 
dei Cruise navali. È una clamo
rosa svolta strategica: scompa
rirebbe infatti il timore e la ten
tazione del «primo colpo». 

L'Urss si è subito detta pron
ta, per bocca del ministro degli 
Esteri Pankin. a dare «una ri
sposta positiva» all'iniziativa di 
Bush. Lo stesso Pankin alla Ca
sa Bianca ha detto: «Non deve 
essere consentito che sulla 
carta geografica appaiano 
nuovi stati nucleari». Liberati 
questa mattina all'alba a Bagh
dad gli ispettori Onu. 

ALLE PAGINE 11 « 1 2 

Le richieste 
dei minatori 
accolte 
dalliescu 

• i Ancora manifestazioni contro il potere ieri sera a Bucarest. 
Ma tra la folla i minatori sono ormai una minoranza. Il grosso la
scia la capitale per far ntomo nella valle del Jiu dopo che i loro 
capi hanno raggiunto un'intesa con il presidente lliescu. Confer
mati gli aumenti salariali ed il siluramento del premier Roman. 
Intanto lliescu avvia consultazioni con tutti i partiti e non esclude 
di affidare l'incarico di primo ministro ad una figura «neutrale», 
che guidi un governo di ampia unità nazionale. Le opposizioni 
chiedono un gabinetto di tecnici. Nella foto: la manifestazione di 
ieri a Bucarest. A PAGINA 13 

Esclusi solo i pochi che ora non pagano il ticket. De Lorenzo: «Misure di guerra» 

Medicine a pagamento quasi per tutti 
Occhetto: opposizione radicale alla mani 
Oltre 15 milioni di cittadini, cioè la stragrande maggio
ranza degli italiani, dovranno pagare i farmaci. È que
sta la stangata sulla sanità messa a punto per la prossi
ma finanziaria. Il provvedimento non riguarderà sol
tanto coloro che attualmente sono esenti dal ticket. Lo 
ha detto il ministro De Lorenzo parlando di «stato di 
guerra» E anche nella maggioranza l'accordo è tutt'al-
tro che completo. Occhetto: «Opposizione radicale». 

ALESSANDRO OALIANI ALMRTOLEISS 

• i ROMA. Si era intuita una 
stangala sulla sanità. Ma l'Ipo
tesi che a pagare per Intero le 
medicine fossero tutti coloro 
con un reddito supcriore al 30 
milioni annui era ottimistica: la 
manovra messa a punto da 
Andreotti e dai ministri finan
ziari prevede, invece, che a pa
gare i farmaci siano tutti coloro 
che attualmente non sono 
esenti dai ticket. Cioè quasi tut
ti i cittadini, tranne i pensionati 
sociali, quelli a basso reddito e 
quelli esenti per patologie. Lo 

ha confermato lo stesso mini
stro della sanità De Lorenzo 
esprimendo tutta la sua con
trarietà. Anzi, ha detto di più: 
•Da questo momento non so
no più in grado di far fionte a 
una manovra che non ha più 
nulla di razionale sui servizi. 
Siamo in uno stato di guerra». 
Ma i contrasti non sono sopiti 
nella maggioranza soprattutto 
(è il caso del Psi) sulle pensio
ni. E intinto Occhetto, da 
Piombino, annuncia una «op
posizione radicale. 

A L L I P A O I N B 6 , 7 « 8 G. MACCIOTTA A PAGINA2 Achille Occhetto 

Tra mugugni e altolà 
il via libera 
del Psi ad Andreotti 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA II clima sembra 
rasserenato e la crisi, almeno 
per il momento, non ci sarà. 
Mentre Cossiga loda Andreotti 
(«si va avanti anche grazie alle 
sue capacità»), e Forlani si di
chiara ottimista, il presidente 
del consiglio ottiene il via libe
ra anche dal Psi. È però un via 
libera pieno di avvertimenti e 
mugugni. Craxi nega che la De 
gli abbia parlato ufficialmente 
di elezioni a novembre, avver
te che non vuole stravolgimen

ti «elettoralistici» alla finanzia
ria e che sulle pensioni l'accor
do è possibile solo sulla base 
degli impegni precedentemen
te assunti dal governo. Quanto 
alle elezioni il Psi scarica tutto 
su Andreotti: è lui che deve 
«britannicamente» decidere se 
può andare avanti. Per An
dreotti però le nubi restano. 
Forlani gli manda un segnale 
candidando al Quirinale Oscar 
Luigi Scalfaro. Cava parla di 
elezioni possbili dopo la finan-

Niente utili 

Ber Olivetti 
on succedeva 

da 15 anni 

Dopo 15 anni di conti i i utile l'Olivetti ha chiuso il primo se
mestre con un passivo «.li 73,7 miliardi. Lo ha annunciato len 
Carlo De Benedetti (nilla loto) al consiglio di amministra
zione della società, mentre l'amministratore delegato Vitto
rio Cassoni ha rincarate la dose: non si vedono segni di ri
presa del mercato, . A PAGINA 1 5 

Biffi: «Lo Stato 
discrimina 
la scuola 
cattolica» 

Il cardinale Biffi parte per 
una nuova crociata. Questa 
volta in nome della «pania» 
tra la scuola pubblica e 
quella privata confessionale, 
che sarebbe «discriminata» a 
causa di un'«interpretazione 

• w a _ _ m < B - restrittiva» della Costituzione 
(che vieta allo Stalo di fi

nanziare gli istituti pnv.iti) frutto di «130 anni di persistente 
centralismo scolastico» Biffi richiama all'ordine anche i cat
tolici che la pensano diversamente. A PAGINA IO 

Zeffirelli 
punito 
dal tribunale 
del calcio 

La Commissione Disciplina
re della Lega calcio ha deci
so di inibire per due anni 
Franco Zeffirelli da ogni in
carico nella dirigenza sporti
va. Una sentenza che. però, 
non potrà essere applicata 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ » _ _ > in quanto il regista si è già di
messo dall'incarico di consi

gliere della Fiorentina. Zelfirelli era stato deferito alla giusti
zia calcistica: «Giustifici < - disse - i tifosi della curva quando 
contano i morti dell'Heysel». NELLO SPORT 

Da stanotte torna l'ora solare 

A PAOINA 7 

Giallo della Versilia 
Sparatoria 
prima dell'arresto 

Maria Luigia Redoli mentre vene portata in carcere 

BALDI BENASSA, CARENINI A PAGINA 9 

Un boom di ascolto ma Pasquarelli giura vendetta 

«Spettacolo intollerabile» 
Fulmini de su Samarcanda 

Michele San oro al teatro Biondo di Palermo durante la trasmissione contro la mafia 

ALLE PAGINE 2 , 3 , 4 • 5 

Se Milano imbavaglia i suoi immigrati 
• • Chissà perché la demo
crazia ha questo struggente 
destino: di suscitare in noi tan
to fascino con il solo mono 
della parola; e di evocare al
trettanto timore ogni volta che 
la parola minaccia di scendere 
dal mondo delle idee per im
padronirsi della realtà. 

La storia e la cronaca ci of
frono ogni giorno ragione di ri
flettere su questo curioso acci
dente della nostra personalità. 
Ma sarebbe stato difficile im
maginare che, una volta di più, 
la conferma potesse giungere 
della discussione sui nuovi sta
tuti comunali. Difficile immagi
narlo per molti motivi: per le 
molte promesse sparse da po
litici generosi negli scorsi mesi 
sulla imminente democrazia 
cittadina; per le molte autocri
tiche giunte dal sistema dei 
partiti (prima e ancor più do
po la vicenda referendaria) 
sulla propria chiusura alla par
tecipazione dei cittadini; per 
l'emergere di stra'egie politi
che volte dichiaratamente a 
dar vita al partito dei diritti, o a 
nuovi rapporti con la .società 
civile; e anche, diciamolo con 
un pizzico di ironia, perché i li

miti comunque posti dalla leg
ge a nuovi statuti comunali 
non consentivano certo di di
segnare orizzonti carichi di tur
bative rivoluzionane per l'ordi
ne politico costituito. 

E invece... E invece succede 
che in molti luoghi si ricorra a 
statuii prestampati da società 
o esperti esterni, forse immagi
nando che in questo consista 
lei far iosa apertura alla società 
civile, e a Milano, nella Milano 
ricca di fermenti e dove per 
mesi associazioni di cittadini e 
commissione consiliare hanno 
discusso con passione di diritti 
e trasparenza, quel destino 
struggente e maledetto sembra 
ripreientare a tutti il proprio 
conto. E la parola magica tor
na a lar paura. 

Che è successo e che succe
de? Anzitutto ò successo che 
sia sialo negato agli stranieri 
residenti il volo nei referen
dum consultivi. All'ultimo gior
no - ossia riballando l'atteg
giamento dichiarato fino a po
che ere prima del voto - il Psi 
delle rilorme (più Lega, De ec
cetera) ha detto no a quegli 
stranieri che a Milano lavora
no, pacano le tasse, usano i 
servizi pubblici e fanno cresce-

NANDO DALLA CHIESA 

re i propri.figli. Le direttive Cee 
sul volo amministrativo agli 
stranieri? La città che guarda al 
futuro, al fatidico Duemila? 
Che ingenuità, cari amici im
migrati. Forse avremmo dovu
to spiegarvi prima che questa 
città sente l'aria europea e si 
scatena in scenari europei o 
futuribili solo se c'è odor di af
fari, e grossi affari, tipo mon
diali, olimpiadi o altro ancora. 
Solo allora questa città si sente 
osservata dall'Europa (e solo 
quando spende, beninteso: 
mai quando deve dare il rendi
conto) . E per questo non sente 
alcun pudore nel pubblicare 
sui suoi giornali, in difesa di 
questa nuova vergogna, artico
li che sembrano la parodia dei 
motteggi di Francesco Crispi 
contro il suffragio universale. 

Ma non scio i diritti degli im
migrati sono stati colpiti. Stan
no per essere colpiti, infatti, 
anche i diritti dei cittadini già 
oggi titolari del diritto di voto. 
Si sta cioè discutendo in que
ste ore, con largo fiorire di po
sizioni individuali in tutti i par
titi, dell'istituto del referendum 
consultivo. L'oggetto del con

tendere, soprattutto Ira partiti e 
associazioni, è il seguente: 
quante firme bisognerà racco
gliere per indire un referen
dum? e quanti cittadini do
vranno recarsi a votare perche 
il referendum sia valido? Al di 
là delle mediazioni in corso -
che distinguono anche tra i tipi 
di referendum - le proposte 
giunte da palazzo Madama so
no le seguenti: 50.000 firme e 
quorum di votanti del 50 per 
cento più uno. E francamente, 
lo si dice con tutta la ragione
volezza possibile, poche pro
poste come questa possono 
consacrare la distanza tra so
cietà civile e società politica o 
illuminare il fastidio quasi istin
tivo dei partiti per la partecipa
zione della gente alle decisioni 
della polis. Diciamolo: 50.000 
firme sono una cifra concet
tualmente mostruosa, perché 
inarrivabile per qualsiasi grup
po di cittadini o di associazio
ni. Basti pensare che. se si rap
portasse al livello milanese il 
numero di firme richiesto a li
vello nazionale dalla Costitu
zione, ci si attesterebbe legger
mente al di sotto delle 15.000 

firme. E basti dire che in i -cca-
sione dell'ultimo referendum 
(che ha avuto grande e punis
simo significato politico) .-«no 
state raccolte a Milano circa 
30.000 firme, avendo il soste
gno di alcuni grandi quotidiani 
e partiti politici. 

Chi arriverà dunque a quel 
muro se non i maggiori partiti, 
o al più soggetti economici co
si forti da potere provvedere 
con larghezza di mezzi all'in-
formazione e alle spese < irga-
nizzative? E tutto questo sbar
ramento per un referendum 
solo consultivo' 

La natura consultiva «ride 
peraltro spropositato anche il 
quorum per ora nchiesto di vo
tanti. Proprio le ultime esprien-
zc fatte (con in testa il celebre 
invito ad «andare al mare») do
vrebbero avere insegnato che 
l'attuale meccanismo releren-
dario si presta a consci il ire a 
una minoranza di invalidare 
un referendum semplicemente 
astenendosi dal partecipare al 
voto. In presenza di questo re
gime dell'informazione, <iaé, 
un quorum alto favorisce para
dossalmente lo svilimento del 
referendum anziché incorag
giare la partecipazione diffusa 

e consapevole dell'elettorato. 
Il timore che, abbassando il 
quorum, si verificherebbe una 
moltiplicazione selvaggia dei 
referendum tradiste l'antico ti
more per le masse diseducate 
alla democrazia; non tiene 
conto cioè che - dati i costi di 
ogni mobilitazione - sarebbe
ro gli stessi cittadini organizzati 
o organizzandi a essere co
stretti a usare con parsimonia 
questo fondamentale strumen
to della democrazia. 

E tuttavia, almeno in alcuni 
settori della politica milanese, 
c'è qualcosa di ben più sodo 
della semplice «sfiducia nelle 
masse». Non per nulla da parte 
socialista si adombra la possi
bilità di negare comunque i re
ferendum per le questioni ur
banistiche. E c'è chi, ben atte
stato in consiglio comunale 
sulle cifre del proibizionismo 
referendario, fa negli stessi 
giorni bella mostra di sé al co
mitato per i referendum nazio
nali contro la partitocrazia. Na
turalmente in nome dei diritti 
dei cittadini. Insomma, ancora 
una volta, «la politica lasciatela 
fare a noi che la sappiamo fa
re». Complimenti a tutti. 
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